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1-Premesse: 

L’intervento consiste nell’ adeguamento funzionale di un edificio esistente, di proprietà del Comune di 

Apiro, in Corso Vittorio Emanuele III censito catastalmente al foglio 26 particelle 96 e 249 (zona cucine) . 

L’edificio, oramai in disuso a causa del sisma 2016, ospitava la sede della “ex scuola elementare Mestica”. 

L’intervento prevede l’adeguamento funzionale della struttura nel rispetto dei parametri prescritti dalla 

normativa regionale e nel rispetto dei vincoli architettonici e artistici. 

Il progetto di riuso e adeguamento funzionale per la realizzazione di una Residenza per Anziani non 

autosufficienti, nasce dall’esigenza di realizzare una struttura ricettiva idonea sia dal punto di vista delle 

esigenze impartite dalla destinazione d’uso stessa, sia dal punto di vista igienico-sanitario garantendo la 

sicurezza degli ospiti e del personale secondo quanto disposto dalle recenti norme vigenti specifiche in 

materia di igiene e salvaguardia a contrasto del Covid19.  

Attualmente il Comune di Apiro dispone di una struttura adibita a casa di riposo sita in via Mestica con 

capienza di n. 24 posti letto ma tale struttura, in riferimento alle recenti normative sopracitate risulta 

inadeguata, non è più idonea a soddisfare le esigenze richieste.  

La nuova Struttura Residenziale potrà garantire n. 33 posti letto tutti di cui 8 per portatori di disabilità grave 

 
 Figura 1 - Vista aereofotogrammetrica dell’edificio 

2-Descrizione dell’edificio. 

L’immobile oggetto di intervento, è un edificio di circa 1800 mq sito nel centro storico, di forma pressoché 

quadrangolare, disposto su tre livelli (piano seminterrato, piano terra e piano primo). Il piano terra presenta 

un porticato con arcate a tutto sesto che delinea sia la facciata su Corso Vittorio Emanuele III che sul 

cortile interno. Un lato dell’edificio confina con la chiesa di San Francesco. 

La struttura è in muratura, i solai sono in latero cemento e copertura spiovente sempre in laterocemento. 

L’edificio è vincolato ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs n° 42/2004, e risulterà necessario il nullaosta 

dell’intervento da parte della Soprintendenza Archeologica, Beni Culturali e Paesaggistici. 

Edificio oggetto di intervento 
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     Figura 2- facciata principale  

 

 
                            Figura 3 –cortile interno 

 

3-Descrizione del progetto. 

l’edificio oggetto di intervento costituirà una struttura che offrirà n. 33 posti letto in camere con bagno 

interno (14 camere doppie e 5 camere singole), spazi comuni, sia interni che esterni, adibiti ad attività 

ricreativa, ambienti di servizio, cucina e altri vani accessori idonei alla predisposizione di armadi per 

medicinali e biancheria, ascensore montalettighe con annesso vano tecnico.  
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Tutti i locali saranno realizzati nel rispetto della normativa vigente per le RSA sia per quanto riguarda le 

caratteristiche architettoniche che degli impianti con interventi di adeguamento sugli impianti elettrico, 

antiincendio, di riscaldamento e di areazione dei locali. 

Si prevedono inoltre interventi volti al miglioramento sismico con significativi miglioramenti della risposta 

sismica dell’edificio esistente alle azioni di un eventuale futuro terremoto. 

I locali cucina e centrale termica che sono posti al piano seminterrato non sono oggetto di alcun intervento 

poiché risultano agibili, funzionanti ed adeguati alla normativa vigente. Unico intervento sulla struttura che 

contiene le cucine e la trasformazione di un magazzino in spogliatoio per dipendenti. 

 

a-Descrizione del progetto strutturale 

A seguito del sisma del 30 Ottobre 2016 l’intero edificio scolastico è risultato inagibile come si evince dalla 

scheda AEDES prot. 32669 del 8/11/2016 mentre i locali di servizio della mensa (cucine, locale caldaia, 

magazzino) essendo una struttura separata non hanno subito danni e sono ancora agibili. 

Al fine di rendere utilizzabile il fabbricato sono necessari interventi atti a ripristinare e migliorare il 

comportamento strutturale dell’edificio.  

Gli interventi che vengono descritti con maggiori particolari nella relazione specifica del progetto strutturale 

consisteranno in: 

- Consolidamento con iniezioni di malte a base di calce per ripristinare le caratteristiche dei leganti; 

- Consolidamento mediante confinamento delle murature con intonaci a base di calce armati con fibra 

di vetro; 

- Consolidamento di maschi murari con entrambe le voci sopra indicate 

- Inserimento di cerchiature su vani porta ad incrementare la capacità a taglio del singolo maschio; 

- Ripristino dei collegamenti d’angolo tra maschi murati ortogonali, ove rilevati assenti o limitati; 

- Ripristino delle inerzie murarie danneggiate da lesioni con riprese a scuci-cuci e integrate da 

catenelle di muratura di laterizio pieno; 

- Chiusura di vuoti ed aperture inutili nelle murature con laterizi pieni legati a malta di calce; 

- Sostituzione di architravi danneggiati; 

- Realizzazione di due murature di controvento ad incremento della capacità globale di taglio. 

- Predisposizione vano per posa in opera di montalettighe. 

- Abbassamento della quota del solaio dal piano rialzato al piano terra per 12 mq 

Gli interventi oltre a migliorare il comportamento sismico dell’edificio sono stati studiati al fine di ridurre al 

minimo le modifiche architettoniche della struttura. 

Le modifiche maggiori saranno l’inserimento del vano montalettighe e di due setti in muratura (coerenti con 

i materiali della struttura originaria) atti a migliorare il comportamento a sisma dell’intero edificio. 

 

b-Descrizione del progetto sugli impianti 

gli impianti sono atti ad adeguare l’edificio in base alla nuova destinazione di utilizzo: 

 verrà istallato un sistema di riscaldamento a pavimento associato da un sistema di ventilazione. 

il sistema di riscaldamento sarà dotato di regolazione differenziata della temperatura per 

ambiente. e un sistema di gestione del microclima, attraverso misure di ricambio dell’aria. 

 Le caratteristiche tecniche che garantiranno il nuovo impianto sono : 

 Ricambi d’aria 5 VOL/H 

 Temperatura interna estate 24°C 

 Temperatura interna inverno:25°C 
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 Sono previste :2 U.T.A. (unità di trattamento dell’aria) da istallare sul controsoffitto nei locali 

mensa 3 U.T.A. (unità di trattamento dell’aria) da istallare esternamente sul terrazzo di 

copertura a servizio di tutto il complesso; 

 Alcuni moduli con camere e posti letto saranno predisposti per una ventilazione negativa 

finalizza ad isolare pazienti con patologie specifiche e contagiose (anche se tale accorgimento 

non è imposto dalla normativa vigente si è ritenuto opportuno inserire tale accortezza in 

considerazione della attuale situazione pandemica); 

 Saranno predisposte luci di emergenza notturne, linea telefonica e presa TV a disposizione 

degli ospiti; 

 Predisposizione negli uffici per 3 postazioni di lavori con allacci elettrico telefonico e internet 

 Ulteriori interventi saranno inseriti atti ad adeguare la struttura a livello antincendio inserendo 

segnalatori di fumo sistemi di allarme, porte tagliafuoco e verifica di quelle già esistenti; 

Per una migliore descrizione sugli interventi impiantisci si rimanda alla specifica relazione tecnica. 

 

c-Descrizione del progetto architettonico  

L’intervento tende a mantenere il più possibile le caratteristiche architettoniche originarie su facciata e 

prospetti. 

Non sono previsti interventi strutturali e architettonici sulla facciata principale e lungo il porticato del 

chiostro, da progetto si manterranno ove possibile gli infissi esterni preventivamente trattati con adeguata 

manutenzione. 

Tutto l’edificio verrà ripitturato mantenendo comunque colori tenui coerenti con le caratteristiche dell’intero 

centro storico di Apiro. 

Le modifiche principali sui prospetti sono su piazza Caduti sul Lavoro dove verrà modificata un’apertura per 

permettere l’inserimento di una porta antincendi che fungerà da uscita di sicurezza. 

Internamente tutte le superfici calpestabili verranno ripavimentate con materiale lavabile, i nuovi setti 

verranno realizzati in cartongesso e verranno realizzati controsoffitti che permetteranno l’inserimenti 

impiantistici senza intervenire con tracce e perforazioni sulla struttura originaria. 

Il progetto prevede due corpi scala distinti e un ascensore-montalettighe di collegamento tra i tre piani 

dell’edificio così organizzati: 

 Al piano seminterrato di circa 415 mq sono previsti: 

 Un’ area comprendente cucina e servizi annessi quali dispense, locale stoviglie, centrale termica, 

spogliatoi e servizi per il personale di circa 165 mq con accessi indipendenti dal cortile retrostante. 

 Locale pranzo adiacente alla cucina e servizi avente superficie di mq.65, provvisto in quantità 

sufficiente alla capienza, di tavoli con bordi arrotondati e sedute con braccioli e schienale imbottiti in 

materiale lavabile. Il locale pranzo presenta una porta con uscita verso il cortile esterno retrostante; 

 Locali servizi consistenti in: un ripostiglio nel sottoscala e un ripostiglio per la custodia dei prodotti 

per la pulizia. 

 Sala barbieria con adiacente un servizio igienico attrezzato per disabili;  

 Sala fisioterapia/palestra attrezzata di 21 mq con porta di uscita verso il cortile retrostante;  
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 Cappella per il culto con funzione di camera ardente di 42 mq con sistema di ventilazione secondo 

le normative vigenti. 

 Servizi igienici dedicati ai disabili forniti di vaso/bidet ergonomico, fronte concavo, dotato di 

miscelatore automatico antiustione; mancorrenti e ausili fissi e mobili; 

 Un locale, indipendente, con accesso dall’esterno dell’edificio adibito al deposito di bombole di 

ossigeno. 

L’accesso al piano seminterrato avviene dalla piazza retrostante (piazza Caduti sul Lavoro) e questo risulta 

agevole per la movimentazione e la sosta temporanea dei mezzi per la fornitura di alimenti, medicinali e 

altro necessario oltre che alla movimentazione di mezzi di soccorso.  

Al piano terra di circa 425 mq (totale 8 posti letto) sono previsti: 

 Una  zona di circa 110 mq composto da 6 posti letto (3 camere doppie) con servizi interni 

predisposto per servire ospiti con disabilità gravi; 

 Tutti i servizi igienici in camera sono predisposti per utenti disabili, sono forniti di vaso/bidet 

ergonomico, fronte concavo, dotato di miscelatore automatico antiustione; - doccia a raso 

pavimento completa di gruppo miscelatore da incasso con regolazione termostatica dotata di 

impugnature di sicurezza orizzontali e verticali, compreso il reggisoffione con saliscendi ed il 

seggiolino ribaltabile; - mancorrenti e ausili fissi e mobili; 

 Una seconda zona sul piano rialzato di circa 45 mq indipendente, con uscita/ingresso indipendente, 

composto da 2 posti letto (2 camere singole) con servizi interni, le camere singole saranno 

predisposte per servire ospiti con disabilità gravi. Questo modulo essendo “isolabile” sarà progettato 

con gli accorgimenti riferibili a ospiti con patologie specifiche o con patologie contagiose, sarà 

provvisto di un sistema di ventilazione negativa. 

 I servizi igienici annessi alle camere, con ventilazione naturale e artificiale, con caratteristiche di 

accessibilità per portatori di handicap; 

 Infermeria e deposito medicinali fornito di antibagno e bagno 

 Area comune ricreativa di 37 mq con affaccio sul cortile interno e su terrazzo, fornita di bagno per 

disabili; 

 Ingresso,  

 Ufficio di mq 25 con possibilità di accesso al portico piccolo; 

 archivio 

 bagno per il personale; 

 Deposito attrezzature  

 un ripostiglio per biancheria pulita e un ripostiglio per biancheria sporca 

 2 aree esterne praticabili: una nel chiostro con porticato e un terrazzo sopra i locali delle cucine. 

L’accesso su Corso Vittorio Emanuele III è previsto per chi viene a trovare gli ospiti della struttura con 

accesso tramite il porticato e portineria. 

Al piano primo di circa 685 mq (tot. 25 posti letto) sono previsti: 

 Una zona di circa 80 mq composto da 6 posti letto (3 camere doppie) con servizi interni; 

 Una zona di circa 85 mq composto da 6 posti letto (3 camere doppie) con servizi interni; 

 Una camera doppia con servizi interni accessibile direttamente dal corridoio principale; 
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 Una zona di circa 59 mq, composto da 3 posti letto (1 camera doppia e una camera singola) con 

servizi interni; 

 Una zona di circa 80 mq, composto da 2 posti letto (1 camera doppia e 2 camere singole) con 

servizi interni e possibilità di accesso ad un balcone con affaccio su Via Vittorio Emanuele III; 

 due camere doppie con servizi interni accessibili dalla scala B; 

 Un bagno assistito di mq.10; 

 Infermeria e deposito medicinali; 

 N. 2 bagni e antibagno per personale; 

 N.1 bagno a servizio della mensa per i degenti accessibile da apposito antibagno; 

 Ampio locale da adibire a seconda sala da pranzo di circa 50 mq; 

 Zona porzionamento 

 Un ripostiglio per biancheria pulita e un ripostiglio per biancheria sporca 

 Ripostiglio a servizio della mensa. 

La settorializzazione delle camere con zone separate garantisce la possibilità di isolamento degli ospiti con 

patologie specifiche o con patologie contagiose. 

 

4-Adeguameto architettonico strutturale e impiantistico rispetto alla normativa specifica  

la nuova destinazione di utilizzo è soggetta a specifica l’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento delle 

strutture sanitarie e socio-sanitarie  

Per “autorizzazione” si intendono i distinti provvedimenti che consentono la realizzazione di strutture e 

l’esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie da parte dei soggetti pubblici e privati, nel rispetto dei 

requisiti previsti. 

Per “accreditamento istituzionale” si intende il provvedimento con il quale viene riconosciuto alle 

strutture pubbliche e private già autorizzate lo status di potenziali erogatori di prestazioni nell'ambito e per 

conto del servizio sanitario nazionale, nel rispetto della garanzia dei livelli di qualità. 

 Autorizzazione ed accreditamento sono due processi di valutazione sistematica e periodica il cui obiettivo 

è quello di verificare il possesso, da parte delle strutture richiedenti, di determinati requisiti strutturali, 

tecnologici, impiantistici, organizzativi e di funzionamento che determinano la qualità dell'assistenza. 

Le caratteristiche della struttura garantiranno le specifiche richieste sia per Case di riposo per anziani 

autosufficienti (codice di riferimento CR), sia di Residenza Protetta per anziani non autosufficienti (codice di 

riferimento RE), 

Case di riposo per anziani autosufficienti sono strutture residenziali a prevalente accoglienza alberghiera 

destinata ad accogliere anziani autosufficienti che per loro scelta preferiscono avere servizi collettivi o che 

per senilità, per solitudine o altro motivo, richiedono garanzie di protezione nell’arco della giornata e servizi 
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di tipo comunitario e collettivo; mentre le residenze protette per anziani non autosufficienti sono strutture 

residenziali con elevato livello di integrazione socio-sanitaria, destinata ad accogliere, temporaneamente o 

permanentemente, anziani non autosufficienti, con esiti di patologie fisiche, psichiche, sensoriali o miste 

stabilizzate, non curabili a domicilio e che non necessitano di prestazioni sanitarie complesse.( rif DPCM 

12/01/2017). 

La nuova struttura residenziale sarà adeguata sia per casa protetta (n.8 degenti non autosufficienti) sia per 

casa di riposo (n.25 ospiti) 

Quindi con le caratteristiche di casa protetta garantirà per degenti non autosufficienti  

 - trattamenti di lungo assistenza, recupero e mantenimento funzionale, 

- interventi di sollievo,  

- trattamenti costituiti da prestazioni professionali di tipo medico, infermieristico, riabilitativo, 

- educazione terapeutica al paziente e al caregiver, 

- continuità assistenziale,  

ma anche con le caratteristiche di casa di riposo garantirà: 

- occasioni di vita comunitaria;  

- servizi per l’aiuto nelle attività quotidiane;  

- stimoli e possibilità di attività occupazionali, ricreative e di mantenimento;  

- sostegno all’anziano autosufficiente nella gestione della vita quotidiana.  

Per una migliore descrizione sugli adeguamenti per RSA si rimanda alla specifica relazione tecnica. 
 

5-Conservazione delle caratteristiche architettoniche e di pregio della struttura VINCOLO 

ARCHITETTONICO 

L’edificio oggetto dell’intervento è situato nel centro storico di Apiro; ed insieme alla chiesa adiacente 

costituiva il convento Francescano del comune. Fin dal 1870 vi sono state collocate le Scuole Elementari e 

nel 1914 la Soprintendenza lo ha valutato, assieme alla chiesa San Francesco, di importane interesse. 

Così veniva descritto il bene dalla soprintendenza il 17/10/1914: “il portale in marmo scolpito del sec. XIII e 

le altre parti superstiti dell’originaria costruzione della chiesa e dell’ex Convento di Francescano in Apiro 

hanno importante interesse”. 

Tuttavia a seguito di interventi di ristrutturazione nel 1937 buona parte della struttura originaria è andata 

distrutta e la Soprintendenza ha imposto le seguenti prescrizioni (prot. 1527 del 25/5/1938): 

“ 1) nel prospetto sul Corso Vittorio Emanuele III, per la parte sprovvista di avancorpo, ad ogni 

asse delle arcate del portico dovrà corrispondere, al piano superiore, una finestra, in modo da creare un 

motivo continuo di otto aperture; 

2) la fiancata sinistra della chiesa non dovrà essere intonacata ma lasciare in vista dopo essere 

ripristinata nelle sue parti più deteriorate;” 
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L’immobile è stato oggetto di intervento di sistemazione e consolidamento strutturale nel 1937, nel 1984, 

nel 1987 e in tempi più recenti dal 2003 al 2007 a seguito del sisma del 1997 con adeguamento anche in 

base alla normativa antincendio. 

Attualmente la struttura portante risulta essere in muratura mentre i solai sono in laterocemento le aperture 

sono rettangolari disposte in modo regolare sui prospetti; ad eccezione del cortile e dei balconi su corso 

Vittorio Emanuele III non si rilevano finiture di particolare pregio. 

Purtroppo interventi sulla struttura in particolare l’intervento del 1937 hanno modificato sostanzialmente la 

struttura originaria. La struttura originaria testimonianza architettonica del XIII secolo per quasi la sua 

totalità è stata distrutta nel 1937; per questo si vede la nota del 1938, già riportata, in cui la Soprintendenza 

richiede accorgimenti solo sulla simmetria prospettica delle finestrature del cortile e sulla muratura della 

chiesa San Francesco che risulta essere in aderenza con l’edificio oggetto di intervento. 

L’edificio risulta essere comunque un elemento caratteristico e distintivo del centro storico di Apiro per 

questo motivo gli interventi sono stati mirati per mantenere il più possibile le caratteristiche architettoniche 

originarie su facciata e prospetti. 

Il chiostro e la parete in aderenza con la chiesa San Francesco non sono oggetto di modifiche invasive su 

tali elementi gli interventi si limitano alla ripittura delle facciate e alla manutenzione degli infissi già esistenti  

Le aperture sia al primo piano che al piano terra del chiostro e la pavimentazione del chiostro non verranno 

modificate. (alcune aperture verranno chiuse ma riquadro e porta su cortile interno verrà conservato). 

Tutto l’edificio verrà ripitturato mantenendo comunque colori tenui coerenti con le caratteristiche dell’intero 

centro storico di Apiro. 

 

-  

Figura 4 –cortile interno 
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 Figura 5 –cortile interno 

 
 

 
Figura 6 –cortile interno 
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Figura 7 –cortile interno 

 

 
Figura 8 –cortile interno lato in aderenza con la chiesa 
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Figura 9 –cortile interno porta di collegamento con chiesa San Francesco 

 
 

 

 
Figura 10 –vista del cortile da Corso Vittorio Emanuele III 
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Figura 11–piano primo parete in aderenza con la Chiesa San Francesco 

 
 

Le modifiche principali sui prospetti sono su piazza Caduti sul Lavoro dove verrà modificata un’apertura per 

permettere l’inserimento di una porta antincendio che fungerà da uscita di sicurezza. 

Internamente tutte le superfici calpestabili verranno ripavimentate con materiale lavabile, i nuovi setti 

verranno realizzati in cartongesso e verranno realizzati controsoffitti. 

Anche gli interventi strutturali e impiantistici sono mirati a mantenere il più possibile intatta la struttura 

originaria 

Strutturalmente gli interventi saranno  

- Consolidamento con iniezioni di malte a base di calce per ripristinare le caratteristiche dei leganti; 

- Consolidamento mediante confinamento delle murature con intonaci a base di calce armati con fibra 

di vetro; 

- Consolidamento di maschi murari con entrambe le voci sopra indicate 

- Inserimento di cerchiature su vani porta ad incrementare la capacità a taglio del singolo maschio; 

- Ripristino dei collegamenti d’angolo tra maschi murati ortogonali, ove rilevati assenti o limitati; 

- Ripristino delle inerzie murarie danneggiate da lesioni con riprese a scuci-cuci e integrate da 

catenelle di muratura di laterizio pieno; 

- Chiusura di vuoti ed aperture inutili nelle murature con laterizi pieni legati a malta di calce; 

- Sostituzione di architravi danneggiati; 
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- Realizzazione di due murature di controvento ad incremento della capacità globale di taglio. 

- Predisposizione per posa in opera di montalettighe. 

- Abbassamento della quota del solaio dal piano rialzato al piano terra per 12 mq 

Le modifiche più invasive saranno l’inserimento del vano montalettighe e l’inserimento dei due setti 

realizzati in muratura (coerenti con i materiali della struttura originaria) atti a migliorare il comportamento a 

sisma dell’intero edificio. 

Per quanto riguarda gli interventi sugli impianti idrico, elettrico, antincendio e fognario si sfrutterà le 

intercapedini create dai controsoffitti per inserimento degli impianti senza intervenire con tracce e 

perforazioni sulla struttura originaria. 

6- ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE E VERIFICHE RAMPE DI ACCESSO PER 

DISABILI  

Tutti i locali fruibili dagli ospiti sono accessibili da portatori di disabilita grave.ed è garantita la mobilità della 

carrozzina. In relazione all’abbattimento delle barriere architettoniche, si riporta la pendenza delle rampe 

presenti nella struttura, nel rispetto del D.M. 236/1989.  

VERIFICA RAMPE DI ACCESSO PER DISABILI 

partenza  arrivo dislivello lunghezza 
% 
pendenza     

piano strada cortile  0,37 4,00 9,25% < 15% VERIFICATO 

disimpegno sala mensa S1 disimpegno montalettighe S1 0,18 1,22 14,75% < 15% VERIFICATO 

disimpegno montalettighe S1 corridoio  s1 0,24 3,00 8,00% < 15% VERIFICATO 
 

Si riporta inoltre foto della rampa di accesso dalla strada al cortile interno. Tutti gli accessi alla struttura 

sono alla stessa quota del cortile.  

 
Figura 11- rampa di accesso alla struttura  
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Figura 12- rampa di accesso alla struttura 

Nella pianta sono state inserite le aperture delle porte che saranno tutte di 90 cm, solo la porta di accesso 

al bagno accessibile dalla portineria sarà di 85 cm per motivi costruttivi mentre alcune aperture per funzioni 

di antincendio saranno di 120 cm. 

Tutti i locali (sale da pranzo, zona porzionamento, sala accoglienza etc.) saranno chiudibili con porte per 

evitare interferenza tra le zone e la diffusione di odori. 

Il monta lettighe sarà dotato di sosta al piano seminterrato, al piano terra , al piano rialzato e al piano 

primo. 

 

7-DEROGA PER L’UTILIZZO DEI LOCALI COLLOCATI AL PIANO SEMINTERRATO, AI SENSI 

DELL’ART. 65 DEL D.LGS. 81/2008; 

ai fini dell’ottenimento della deroga per l’utilizzo dei locali collocati al piano seminterrato, ai sensi dell’art. 65 

del d.lgs. 81/2008;si specifica quanto segue: 

1. Le lavorazioni previste non daranno luogo ad emissioni di agenti nocivi 

2. saranno assicurate idonee condizioni di aerazione, di illuminazione e di microclima.  

Come da progetto sono previsti: 

- ricambi d’aria    5 VOL/H  

- temperatura interna estate:  24° C 

- temperatura interna inverno:  25° C 

3. saranno rispettate le Norme del Testo Unico in materia di sicurezza e salute dei lavoratori (D.L.vo 

81/08) e l’attività che sarà svolta verrà sottoposta a Valutazione dei Rischi  

4. il dimensionamento delle aree di lavoro garantiranno le prescrizioni imposte dal comma 1.2.1 dell 

Allegato IV del d.lgs 81/08. Nello sprcifico: 
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- il numero massimo di addetti previsti nelle cucine e di 4 operatori 

- i locali spogliatoi saranno distinti per sesso e garantiranno uno spazio sufficiente per l’utilizzo 

simultaneo di 3 addetti di sesso maschile e 6 addetti di sesso femminile  

- la condizione di massimo afflusso dei locali seminterrati avviene quando si utilizza la sala mensa 

che prevede la presenza di   

o 26 ospiti 

o 6 operatori sanitari 

5. i locali spogliatoio saranno muniti di docce e servizi igienici 

6. tutti gli ambienti di lavoro avranno superfici finestrate che garantiscono il ricambio d’aria; i servizi 

igienici privi di aperture saranno muniti di ventilazione meccanica. 
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8 VERIFICA ILLUMINOTECNICA 

Si riportano le verifiche illuminotecniche per le camere degli ospiti e per tutti gli altri locali della struttura 

n. camera piano sup 
sup 
finestre 

rap. 
Illum.     

1 singola  terra 18,00 8,17 0,45 >1/8 VERIFICATO 
2 singola  terra 12,50 2,77 0,22 >1/8 VERIFICATO 
3 doppia terra 18,85 5,41 0,29 >1/8 VERIFICATO 
4 doppia terra 19,81 5,41 0,27 >1/8 VERIFICATO 
5 doppia terra 20,50 5,41 0,26 >1/8 VERIFICATO 
6 doppia primo 19,26 5,28 0,27 >1/8 VERIFICATO 
7 doppia primo 19,80 5,66 0,29 >1/8 VERIFICATO 
8 doppia primo 20,29 7,76 0,38 >1/8 VERIFICATO 
9 doppia primo 19,83 4,31 0,22 >1/8 VERIFICATO 

10 doppia primo 22,17 4,31 0,19 >1/8 VERIFICATO 
11 doppia primo 22,14 4,31 0,19 >1/8 VERIFICATO 
12 doppia primo 18,00 2,85 0,16 >1/8 VERIFICATO 
13 doppia primo 18,27 2,85 0,16 >1/8 VERIFICATO 
14 doppia primo 20,90 3,70 0,18 >1/8 VERIFICATO 
15 singola  primo 12,56 2,76 0,22 >1/8 VERIFICATO 
16 doppia primo 22,00 2,76 0,13 >1/8 VERIFICATO 
17 singola  primo 18,03 3,21 0,18 >1/8 VERIFICATO 
18 singola  primo 13,70 2,52 0,18 >1/8 VERIFICATO 
19 doppia primo 24,96 5,28 0,21 >1/8 VERIFICATO 

  Locale piano sup 
sup 
finestre 

rap. 
Illum.     

a sala da pranzo  seminterrato 64,90 10,24 0,16 >1/8 VERIFICATO 
d sala barbiere seminterrato 10,93 1,73 0,16 >1/8 VERIFICATO 
e palestra seminterrato 21,02 5,09 0,24 >1/8 VERIFICATO 
f cappella seminterrato 42,00 5,18 0,12 >1/8 VERIFICATO 
g dep. Bombole seminterrato 8,17 1,73 0,21 >1/8 VERIFICATO 
h uffici Terra 25,20 3,35 0,13 >1/8 VERIFICATO 
i archivio terra 9,13 1,70 0,19 >1/9 VERIFICATO 

m 
saletta 
accoglienza Terra 37,31 5,34 0,14 >1/8 VERIFICATO 

n ripostiglio Terra 3,07 2,70 0,88 >1/8 VERIFICATO 
o deposito Terra 12,00 2,26 0,19 >1/8 VERIFICATO 
p ripostiglio primo 8,89 1,85 0,21 >1/8 VERIFICATO 
r sala pranzo primo 48,78 13,83 0,28 >1/8 VERIFICATO 
s porzionamento primo 9,45 2,76 0,29 >1/8 VERIFICATO 
t Infermeria pianorialzato 17,73 5,55 0,31 >1/8 VERIFICATO 
t antibagno  pianorialzato 4042 2.35 0.53 >1/8 verificato 

 spogliatoio 1 seminterrato 9,75 1,05 0,11 >1/10 VERIFICATO 

 spogliatoio 2  seminterrato 5,54 1,05 0,19 >1/10 VERIFICATO 
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9-FINANZIAMENTO: 

L’intervento prevede una spesa complessiva di € 2.100.000,00 suddivisa come descritto dal quadro tecnico 

economico di seguito riportato: 

opere strutturali  € 480 277,02   
ascensore  € 40 000,00   
impianto termico  € 288 732,89   
impianto elettrico  € 195 138,97   
idrico  € 32 891,52   
opere edili  € 623 173,48   
sommano lavori  € 1 660 213,88   
oneri per la sicurezza  € 49 806,42   
importo soggetto a ribasso  € 1 610 407,46   
ribasso d'asta 0,00% € -    
importo netto lavori    1 660 213,88  
Somme a disposizione     
IVA sui lavori 10% € 166 021,39   
progettazione  e  Sic. prog.  € 59 417,76   
D.L., contabilità, e sicurezza  € 60 000,00   
collaudo tecnico amministrativo  € 11 507,48   
accatastamento  € 2 500,00   
verifica progetto esecutivo  € 10 000,00   
CNPAIA 4% € 5 737,01   
IVA su spese tecniche 22,00% € 32 815,69   
geologo  € 5 000,00   
EPAP 2,00% € 100,00   
IVA su spese geologiche 22,00% € 1 122,00   
Art. 113 D.Lgs 50/2016 0,64% € 10 625,37   
imprevisti e revisione prezzi 10% € 72 939,42   
Spese per pubblicità  € 2 000,00   
Sommano  €  439 786,12  
Totale progetto  €  2 100 000,00  
 

L’opera viene finanziata per € 2.100.000,00 come di seguito riportato: 

- quanto a € 815.400,00 mediante fondi comunali derivanti da alienazioni già effettuate; 

- quanto a € 384.600,00 mediante alienazione di immobili di proprietà comunale da effettuare; 

- quanto a € 900.000,00 mediante fondi PNRR; 

 

Il progettista 
 

______________ 


